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Da quando, un anno fa, un vesco-
vo argentino autodefinitosi “uomo 
che viene dalla fine del mondo” è 
divenuto vescovo di Roma e Papa 
della cattolicità, il popolo cristiano 
vive quotidianamente le sue solle-
citazioni. Il suo primo anno di Pon-
tificato è stato così ricco di gesti e 
di parole da accendere di continuo 
la domanda: che cosa vuole indi-
carci e dove vuole condurci? 
 

Il Papa ci sta dicendo tante cose 
che hanno bisogno di essere sop-
pesate parola per parola.  
Ma qual è il loro filo conduttore?  
La Fede da vivere come rapporto 
personale con Cristo. Nella Evan-
gelii Gaudium scrive: «Invito ogni 
cristiano, in qualsiasi luogo e si-
tuazione si trovi, a rinnovare oggi 
stesso il suo incontro personale 
con Gesù Cristo o, almeno, a 
prendere la decisione di lasciarsi 
incontrare da Lui, di cercarlo ogni 
giorno senza sosta. Non c’è moti-
vo per cui qualcuno possa pensa-
re che questo invito non sia per 
lui, perché “nessuno è escluso 
dalla gioia portata dal Signore”».  
Mi sembra utile offrire qualche 
cenno sui punti salienti del suo 
magistero: 
 
abbattere i bastioni. Di fronte alla 
sfida dell’islamismo radicale 
all’Occidente erroneamente defini-
to cristiano, delle manipolazioni 
genetiche, dell’ideologia gender e 
della cultura gay, papa Francesco 
invita ripetutamente noi cristiani “a 
uscire dal nido che ci contiene per 
essere inviati alle periferie esisten-
ziali” (“Svegliate il mondo”, La Ci-
viltà Cattolica). 
La Chiesa non deve temere di re-
care la novità di Cristo ai contem-
poranei; deve cercare di intercet-

tare il positivo dovunque. 
“Il discepolo sa offrire la vita intera 
e giocarla fino al martirio come te-
stimonianza di Gesù Cristo, però il 
suo sogno non è riempirsi di nemi-
ci, ma piuttosto che la Parola ven-
ga accolta e manifesti la sua po-
tenza liberatrice e rinnovatri-
ce”(Evangelii Gaudium, 24).  
 

Il rischio paventato dal Papa è 
quello di una Chiesa autoreferen-
ziale, dominata dal clericalismo e 
dalla burocratizzazione. 
“Di frequente ci comportiamo co-
me controllori della grazia e non 
come facilitatori. Ma la Chiesa non 
è una dogana, è la casa paterna 
dove c’è posto per ciascuno con la 
sua vita faticosa” (Evangelii Gau-
dium, 47). 
 

Un nuovo equilibrio. Insieme 
all’apertura missionaria della Chie-
sa nei confronti di un mondo  pa-
gano e idolatra urge ritrovare un 
nuovo equilibrio tra il contenuto 
essenziale della Fede e le implica-
zioni etiche. “Gli insegnamenti, 

tanto dogmatici quanto morali, non 
sono tutti equivalenti. (…) 
L’annuncio di tipo missionario si 
concentra sull’essenziale, sul ne-
cessario, che è anche ciò che ap-
passiona e attira di più, ciò che fa 
ardere il cuore, come ai discepoli 
di Emmaus. (…) La proposta e-
vangelica deve essere più sempli-
ce, profonda, irradiante. E’ da que-
sta proposta che poi vengono le 
conseguenze morali. (Intervista La 
mia porta è sempre aperta p.62) 
Questa urgenza di trovare un nuo-
vo equilibrio nel pensiero cattolico 
è ribadita anche nella Evangelii 
Gaudium nei paragrafi 34-39.  
 
La testimonianza. Deve diventare 
la forma privilegiata del cristiano 
che desidera rendere presente e 
incontrabile Cristo nella contempo-
raneità. La testimonianza non la 
dialettica. La dialettica ha bisogno 
di nemici, la testimonianza di per-
sone entusiaste e appassionate. Il 
testimone favorisce la dinamica 
dell’incontro e di una prossimità 
sensibile, accogliente e amorevole  
all’altro. Colpisce la confessione 
del Papa all’intervistatore Padre 
Spadaro “ Io riesco a guardare le 
singole persone, una alla volta, e 
a entrare in contatto in maniera 
personale con chi ho davanti. Non 
sono abituato alle masse”. 
L’incontro è quella modalità di es-
sere e di porsi del testimone che 
rende presente il volto di Cristo e il 
suoi sguardo colmo di tenerezza 
per ogni singolo uomo. 
In un mondo convulso e anonimo 
il testimone non passa inosserva-
to. Dato che “il cristianesimo è 
l’incontro con un avvenimento, con 
una Persona” ciò non è di poco 
conto 

Terza di Quaresima “di Abramo” 
 

« Salvaci, Signore, nostro Dio » 

“UN ANNO RICCO DI GESTI E DI PAROLE” 

e 
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VITA DELLA COMUNITÀ 

 
 

QUARESIMA IN PARROCCHIA 

Venerdì 4 aprile ore 21 
 

TESTIMONI DI CRISTO 
la  santità di Giulia Gabrieli 

 

 
Giornata mondiale 

dei martiri 
 

Lunedì 24 Marzo 
 

veglia Decanale  
 

presso 
 

 Chiesa S. Basilio  

QUARESIMALI LUMEN FIDEI 

Tempo di memoria del Signore 
 
Messe feriali 
  ore 7.30 - 18.30 
 

Lodi   ore 7.10 mercoledì in Cappella Oratorio  
        per medie inferiori 
   ore 8.00 giorni feriali in Chiesa 
 

Adorazione eucaristica 
   ogni giorno ore 18.00 con Vespero  
  domenica    ore 17.00 con Vespero e benedizio
 ne eucaristica alle h.17.30  
 

Via Crucis parrocchiale 
  venerdì ore 7.30 - 17.00  - 18.30  
 

All’entrata della chiesa è a disposizione il quartino 
settimanale “la preghiera in famiglia”. 

 
Tempo di ascolto del Signore 
 
Via Crucis con Arcivescovo in Duomo   
  martedì 25 marzo ore 20.30 
 “Portò i nostri peccati”. 
 Diretta TV: ore 21 su Telenova, canale 14 
 
 

Quaresimali  parrocchiali 
 

- venerdì 28 marzo ore 21 
Storia e mistero: il volto di Manoppello  

con Raffaella Zardoni 
 

- venerdì 4 aprile ore 21 
 La santità di Giulia Gabrieli  dodicenne  

racconto testimonianza dei genitori 
 

 
Tempo di penitenza per il Signore 
 
Educazione alla riconciliazione sacramentale 
  - ogni giorno: ore 7.30-8.30 
  -  lunedì ÷ giovedì: ore 18-19               
  - venerdì: ore 17-19 
  -  sabato: 17-18 
 

Educazione alla sobrietà 
  - rinuncia al superfluo: alcoolici, fumo, TV ... 
  - astinenza dalla carne: ogni venerdì        
  - digiuno: primo e ultimo venerdì di quaresima 
 

Educazione alla povertà attraverso la carità 
  - sostegno al progetto decanale Città Nuova e  
   agli  interventi della Caritas parrocchiale illu-  
   strati  dai cartelloni esposti in battistero  
 -  impegno caritativo alla RSA di via Pindaro 
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VITA DELLA COMUNITÀ 

Sabato 15 marzo i bambini del secondo anno di iniziazione cristiana hanno vissuto una bellissima 
esperienza, ripercorrendo i luoghi più significativi della vita di don Bosco. 
I ragazzi hanno visitato prima Colle don Bosco, dove hanno riscoperto le origini della straordinaria 
personalità del Santo, poi si sono recati a Valdocco, dove don Bosco ha iniziato la sua grande opera 
per i giovani, infine hanno concluso la loro esperienza torinese in pieno centro, nella Chiesa del Cor-
pus Domini, alla scoperta del miracolo eucaristico. 
È stato interessante vedere i bambini 
di quarta elementare attenti e interes-
sati a percorrere questo cammino 
straordinario insieme a un uomo che 
ha incontrato Gesù. Personalmente, 
da educatrice, ho imparato tante co-
se da san Giovanni Bosco e porterò 
sempre con me una sua bellissima 
frase: 

IL GUSTO DI  
STARE E FARE INSIEME 
COMUNICARE, AIUTARSI 

SOPPORTARSI, CONDIVIDERE                 
 

Sonia 

INCONTRO CON DON BOSCO  

Un giorno «per con-
sentire a quanti lo 
desiderano di acco-
starsi al sacramen-
to della penitenza in 
un contesto di ado-
razione eucaristi-
ca»: così monsi-
gnor Rino Fisichel-

la, presidente del Pontificio Consiglio per la Nuo-
va Evangelizzazione presenta «24 ore per il Si-
gnore», l’iniziativa promossa dallo stesso dica-
stero, in programma venerdì 28 e sabato 29 mar-
zo a Roma, dove sarà lo stesso papa Francesco 
a presiedere la celebrazione penitenziale di aper-
tura, alle ore 17, nella Basilica di San Pietro.  
Un evento che verrà vissuto in comunione con la 
Santa Sede in numerose diocesi del mondo.  
 

Anche la Chiesa ambrosiana prevede celebrazio-
ni in tutte le Zone pastorali.  
Per Milano nella Basilica di Sant’Eustorgio, i vari 
momenti illustrati dal calendario saranno guidati 
dal Vicario episcopale mons. Carlo Faccendini. 

Saranno presenti sacerdoti per le confessioni.  
 

Venerdì 28 Marzo 
 

ore 17-18 via Crucis e adorazione della Croce 
 
ore 19.00 celebrazione dei Vespri 
 
ore 21-23  via Crucis e celebrazione penitenziale    
     
ore 23.30  adorazione eucaristica durante la notte  
 

Sabato 29 Marzo 
 

ore 7.45  S. Messa  
  
ore 9.00 celebrazione delle Lodi 
 
ore 10-11 “Parola e musica” 
 
ore 11-12 “Figlio ti sono perdonati i peccati”  
  
ore 15.00 coroncina della Divina Misericordia 
 
ore 17.00 S. Messa 
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Amici miei   
Incontro volontari  mart 01/04  h 21.00  
 

Azione cattolica  dom 06/04 h 16.00 
 

Caritas parrocchiale giov 03/04 h 21.00 
 

Comunione e liberazione merc 26/03 h 21.00 
 

Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

Consiglio pastorale giov 27/03 h 21.00 
 

Famiglie in cammino dom  23/03 h 15.30 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 Pellegrinaggio a Cannobbio giov 27/03 h 13.00 
 

Sabato degli adulti sab 12/04 h 18.45 
 
 

3a primaria  + genitori dom 30/03 h 12.00 
 
 

5a primaria  + genitori sab 29/03 h 16.00 
 

1a sec. inf.  + genitori  sab 22/03 h 18.00 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni giovedì h 21.00 
 

Gruppi di ascolto della Parola       Isaia 49,1-15 
 

 
 
Lodi         giorni feriali h 08 
Adorazione eucaristica giorni feriali h 18 
 
 
Domenica 23 3a di Quaresima 'di Abramo' 
 

08.00 Walter  
09.30 Paola e Leopoldo con Giusi Moliterno, Rosaria, Mario 
10.45 Geremia, Paolo e Pippo 
12.00 Pro populo 
17.00 Esposizione e adorazione eucaristica 
17.30 Vespero e benedizione 
18.00 Renato 
 

Lunedì   24 07.30 don Fedoro, Irina e Benigno 
   18.30 Maria e Donato 
Martedì  25 07.30 Carmina Violante  
   18.30 Pamela, Maria e Salvatore  
Mercoledì   26 07.30 Laura, Luciana, Virgilio e Innocente 
   18.30 Cesare Francario 
Giovedì   27 07.30 Antonietta Battista 
   18.30 Assunta e Reginaldo con Girolamo  
Venerdì   28 07.30 Via Crucis 
   17.00 Via Crucis per ragazzi 
   18.30 Via Crucis  
Sabato  29 07.30 Pedro e fam. Castagnie 
   18.00 Matteo Alfieri 
    

Domenica 30 4a di Quaresima 'del cieco' 
 

08.00 Marisa Frezza e Enrico Tarchini 
09.30 Antonino, Rosalia e Margherita 
10.45 Elena, Vincenzo, Eugenia e Mario 
12.00 Pro populo 
17.00 Esposizione e adorazione eucaristica 
17.30 Vespero e benedizione 
18.00 Famiglie Rossin e Rossetti 
 

Lunedì  31 07.30 Giuseppina e Francesco 
   18.30 Luca Davide Mengotti 
Martedì 1 07.30 Elsa 
   18.30  Rosalia e Francesco 
Mercoledì  2 07.30 Elsa Zanetta 
   18.30 Stefano Vettori 
Giovedì  3 07.30  
   18.30 padre Marino 
Venerdì  4 07.30 Via Crucis 
   17.00 Via Crucis per ragazzi 
   18.30 Via Crucis 
Sabato 5 07.30 De Coppi Bottani 
   18.00 Vincenzo, Pamela, Maria e Salvatore 
 

Domenica 6 5a di Quaresima 'di Lazzaro'  
 

08.00 Maria e Guglielmo 
09.30 Margherita, Maria e Antonino 
10.45 Famiglie Bocchetta e Bonomi 
12.00 Pro populo 
17.00 Esposizione e adorazione eucaristica 
17.30 Vespero e benedizione 
18.00 Gianni Ravetto 

CALENDARIO LITURGICO CALENDARIO GRUPPI 

IL DESIDERIO DI UN AMORE BELLO 

 
Incontro diocesano 

dei fidanzati  
presso   

S. Ambrogio 
 

Sabato 29 marzo, 
h 14.45 - 17.00 

 
Presiede il vescovo 

Mario Delpini  
 

RISCOPRIAMO I TESORI ARTISTICI 

Istituto per la Storia dell'Arte Lombarda (ISAL) 
propone visita per sabato 29 marzo 

 

- Palazzo Visconti di Brignano Gera d'Adda (BG) 
- chiesa dei SS. Fermo e Rustico 
- santuario di Caravaggio. 
 
Guida la visita B. Bolandrini. 
 
Iscrizioni in segreteria parrocchiale 
entro 17 marzo.  
Costo 18 € escluso pranzo. 
 
Partenza in pullman: ore 9.15 dal 
piazzale MM2 Cascina Gobba  
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MAGISTERO DELLA CHIESA 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 

Oggi, 19 marzo, celebriamo la fe-
sta solenne di san Giuseppe, Spo-
so di Maria e Patrono della Chiesa 
universale. Dedichiamo dunque 
questa catechesi a lui, che merita 
tutta la nostra riconoscenza e la 
nostra devozione per come ha sa-
puto custodire la Vergine Santa e 
il Figlio Gesù. L’essere custode è 
la caratteristica di Giuseppe: è la 
sua grande missione, essere cu-
stode. 
 

Oggi vorrei riprendere il tema della 
custodia secondo una prospettiva 
particolare: la prospettiva educati-
va. Guardiamo a Giuseppe come il 
modello dell’educatore, che custo-
disce e accompagna Gesù nel suo 
cammino di crescita «in sapienza, 
età e grazia», come dice il Vange-
lo. Lui non era il padre di Gesù: il 
padre di Gesù era Dio, ma lui fa-
ceva da papà a Gesù, faceva da 
padre a Gesù per farlo crescere. E 
come lo ha fatto crescere? In sa-
pienza, età e grazia. 
 

Partiamo dall’età, che è la dimen-
sione più naturale, la crescita fisi-
ca e psicologica. Giuseppe, insie-
me con Maria, si è preso cura di 
Gesù anzitutto da questo punto di 
vista, cioè lo ha “allevato”, preoc-
cupandosi che non gli mancasse il 
necessario per un sano sviluppo. 
Non dimentichiamo che la custo-
dia premurosa della vita del Bam-
bino ha comportato anche la fuga 
in Egitto, la dura esperienza di vi-
vere come rifugiati – Giuseppe è 
stato un rifugiato, con Maria e Ge-
sù – per scampare alla minaccia di 
Erode. Poi, una volta tornati in pa-
tria e stabilitisi a Nazareth, c’è tut-
to il lungo periodo della vita di Ge-
sù nella sua famiglia. In quegli an-
ni Giuseppe insegnò a Gesù an-
che il suo lavoro, e Gesù ha impa-
rato a fare il falegname con suo 
padre Giuseppe. Così Giuseppe 
ha allevato Gesù. 

Passiamo alla seconda dimensio-
ne dell’educazione, quella della 
«sapienza». Giuseppe è stato per 
Gesù esempio e maestro di que-
sta sapienza, che si nutre della 
Parola di Dio. Possiamo pensare a 
come Giuseppe ha educato il pic-
colo Gesù ad ascoltare le Sacre 
Scritture, soprattutto accompa-
gnandolo di sabato nella sinagoga 
di Nazareth. E Giuseppe lo ac-
compagnava perché Gesù ascol-
tasse la Parola di Dio nella sinago-
ga. 
 

 
E infine, la dimensione della 
«grazia». Dice sempre San Luca 
riferendosi a Gesù: «La grazia di 
Dio era su di lui» (2,40). Qui certa-
mente la parte riservata a San 
Giuseppe è più limitata rispetto a-
gli ambiti dell’età e della sapienza. 
Ma sarebbe un grave errore pen-
sare che un padre e una madre 
non possono fare nulla per educa-
re i figli a crescere nella grazia di 
Dio. Crescere in età, crescere in 
sapienza, crescere in grazia: que-
sto è il lavoro che ha fatto Giusep-
pe con Gesù, farlo crescere in 
queste tre dimensioni, aiutarlo a 
crescere. 
 

Cari fratelli e sorelle, la missione 
di san Giuseppe è certamente uni-
ca e irripetibile, perché assoluta-
mente unico è Gesù. E tuttavia, 
nel suo custodire Gesù, educan-

dolo a crescere in età, sapienza e 
grazia, egli è modello per ogni e-
ducatore, in particolare per ogni 
padre.  
 

San Giuseppe è il modello 
dell’educatore e del papà, del pa-
dre. Affido dunque alla sua prote-
zione tutti i genitori, i sacerdoti – 
che sono padri –, e coloro che 
hanno un compito educativo nella 
Chiesa e nella società. In modo 
speciale, vorrei salutare oggi, gior-
no del papà, tutti i genitori, tutti i 
papà: vi saluto di cuore! Vediamo: 
ci sono alcuni papà in piazza? Al-
zate la mano, i papà! Ma quanti 
papà! Auguri, auguri nel vostro 
giorno! Chiedo per voi la grazia di 
essere sempre molto vicini ai vo-
stri figli, lasciandoli crescere, ma 
vicini, vicini! Loro hanno bisogno 
di voi, della vostra presenza, della 
vostra vicinanza, del vostro amo-
re. Siate per loro come san Giu-
seppe: custodi della loro crescita 
in età, sapienza e grazia. Custodi 
del loro cammino; educatori, e 
camminate con loro. E con questa 
vicinanza, sarete veri educatori. 
Grazie per tutto quello che fate per 
i vostri figli: grazie. A voi tanti au-
guri, e buona festa del papà a tutti 
i papà che sono qui, a tutti i papà.  
 

Che san Giuseppe vi benedica e 
vi accompagni.  
E alcuni di noi hanno perso il pa-
pà, se n’è andato, il Signore lo ha 
chiamato; tanti che sono in piazza 
non hanno il papà. Possiamo pre-
gare per tutti i papà del mondo, 
per i papà vivi e anche per quelli 
defunti e per i nostri, e possiamo 
farlo insieme, ognuno ricordando il 
suo papà, se è vivo e se è morto. 
E preghiamo il grande Papà di tutti 
noi, il Padre. Un “Padre nostro” 
per i nostri papà:  
Padre Nostro … 
 
E tanti auguri ai papà! 

SAN GIUSEPPE EDUCATORE 
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Siamo genitori impegnati nell’AGe, 
l’Associazione dei Genitori, che 
opera dal 1968 in tutta Italia per 
dare voce ai genitori riguardo 
all’educazione dei figli, in famiglia 
e a scuola. 
Vi scriviamo perché ci risulta che 
anche nella nostra Regione si stia 
dando attuazione al documento 
“Strategia Nazionale per la pre-
venzione e il contrasto delle discri-
minazioni basate sull’orientamento 
sessuale e sull’identità di genere”. 
Questo documento, le cui indica-
zioni possono essere attuate 
all’interno di Progetti apparente-
mente consueti , come la preven-
zione del bullismo o altro (i quali a 
loro volta possono godere di finan-
ziamenti pubblici), in determinati 
contesti è stato utilizzato per intro-
durre nelle scuole l’ideologia 
“gender” (*) e le tematiche LGBT 
(lesbiche, gay, bisessuali e tran-
sessuali), talora con esemplifica-
zioni fin troppo concrete e detta-
gliate. 
Come genitori siamo favorevoli ad 
azioni formative per la prevenzio-
ne di qualsiasi forma di discrimina-
zione, ivi incluse quelle relative 
agli orientamenti sessuali: i suicidi 
di giovani, vittime della cattiveria di 
compagni, o anche solo la loro 
emarginazione, non possono non 
colpirci dolorosamente come geni-
tori. 
Purtroppo però, dietro a questi 
giusti obiettivi, si affacciano anche 
scopi ben diversi, neppure tanto 
nascosti, come quello di “far cono-
scere nuove realtà familiari, supe-
rare i l  pregiudizio legato 
all’orientamento affettivo dei geni-
tori” (dalla Strategia citata). 
Non possiamo accettare che la 
modalità affettiva dei genitori co-
munemente conosciuta come ba-
se per la famiglia e la procreazio-
n e ,  s i a  c o n s i d e r a t a  u n 
“pregiudizio” o comunque sia mes-
sa alla pari con altre “modalità”, 
pur legittime a livello personale. 
L’obiettivo di questa lettera è quel-
lo di dare voce alle molte perples-
sità delle famiglie coinvolte nei vari 

progetti e anche quello di consen-
tire ai Consigli di Circolo e 
d’Istituto e ai singoli genitori di o-
perare scelte oculate, sapendo 
che: 
1. Il documento citato non ha al-
cun valore di legge e non può 

quindi essere presentato come un 
obbligo, a cui le scuole debbano 
sottostare, di fare corsi agli alunni. 
Di fatto, esso contiene numerose 
mancanze e violazioni di diritti e 
per questo è stato oggetto di una 
diffida da parte dell’associazione 
“Giuristi per la vita”. 
2. Il documento è palesemente 
incompleto perché manca qualsia-
si riferimento alla responsabilità 
dei genitori, i l  cui ruolo 
nell’educazione, ed in particolare 
su un tema educativo così impor-
tante e delicato, è riconosciuto 
dalla Costituzione e da tutte le leg-
gi sulla scuola; esso non rispetta 
neppure la raccomandazione eu-
ropea, che a questo proposito re-
cita: “Tali misure dovrebbero tene-
re conto del diritto dei genitori di 
curare l’educazione dei propri fi-
gli”. 
3. L’unica legge che regola i corsi 
tenuti nella scuola agli alunni da 
parte di esterni è quella dei Decre-
ti Delegati che, come noto, stabili-
scono che essi debbano essere 
approvati dal Consiglio di Istituto. 

Questo è il punto base irrinuncia-
bile: se siete a conoscenza di cor-
si o incontri su questi temi tenuti 
agli alunni da soggetti esterni sen-
za la preventiva approvazione del 
CdC/CdI, del Collegio Docenti e 
dei Consigli di classe, in accordo 
con la componente dei genitori, vi 
preghiamo di segnalarcelo con 
urgenza. L’A.Ge. si farà carico di 
denunciare il tutto alle Istituzioni 
competenti. 
4. In una materia così delicata, 
non può neppure essere sufficien-
te un’approvazione formale, ma-
gari alla fine della riunione. 
Soprattutto a livello di primo ciclo 
(infanzia, primaria, secondaria di 
1° grado) il tema deve essere di-
battuto a fondo fra i genitori della 
classe/scuola, o con le loro Asso-
ciazioni riconosciute, o nei Comi-
tati genitori[…]. 
5. I genitori devono conoscere in 
anticipo i contenuti degli incontri 
ed anche partecipare alla loro or-
ganizzazione, se lo ritengono op-
portuno; inoltre devono avere fa-
coltà di chiedere che il loro figlio 
non vi partecipi, senza alcuna di-
scriminazione che ne consegua.
[...] 
6. Anche nel caso che l’argomento 
fosse trattato dai docenti della 
scuola, riteniamo necessario che i 
genitori ne siano informati e pos-
sano dare il loro contributo. 
7. Infine, poiché è prevista la di-
stribuzione gratuita di opuscoli su 
questi temi, dobbiamo esigere che 
sia osservata la disposizione che 
prevede il consenso preventivo dei 
rappresentanti dei genitori. 
Invitiamo tutti i Presidenti dei CdC/
CdI a vigilare ed a porgere la mas-
sima attenzione a questi temi così 
delicati: è in gioco infatti il diritto 
dei genitori, garantito dalla Costi-
tuzione, di educare i propri figli 
(art. 29). 

Paolo Ferrentino 
(*) Per quanto abbiamo potuto capire, 
l’ideologia di genere (gender) nega che 
esista una identità sessuata oggettiva e 
sostiene che l’identità sessuale è il risulta-
to di sovrastrutture culturali e sociali da 
abbattere. 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 
DOCUMENTO DELL’ASSOCIAZIONE GENITORI 
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Centralino tel. 02.27007012 
 

Segreteria fax 02.25707289   smarc.segreteria@email.it 
 da lunedì a venerdì  ore 17.00 - 18.30 
 sabato ore 10.30 - 11.30         
 

Parroco  don Giancarlo Greco  340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmail.com 
 

Vicario  don Andrea Plumari    349.2819915 
  donandrea@precotto.it 
 

Scuola infanzia e nido tel. e fax  02.25715674 
  infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas           dal menù centralino selezionare 2 e poi 4 
 

- Posta elettronica caritasprecotto@gmail.com 
- Centro di ascolto venerdì ore 17.30 - 18.30    

- Banco alimentare mercoledì ore 18.30 - 19.30 

- Guardaroba mercoledì ore 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora      precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro lunedì ore 19 - 20 

Dott.ssa Germana Erba 
Psicologa - Psicoterapeuta 

 

Per appuntamento 347.4100257 
Studio: via C. Battisti, 5  Sesto S. Giovanni 

Fermata MM1 Sesto-Rondò 
www. germana-erba.com 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 

MACELLERIA MACELLERIA --  SALUMERIA SALUMERIA --  PANETTERIAPANETTERIA  
Carni pregiate piemontesi e lodigiane, i prodotti migliori al 

miglior prezzo.       Si accettano tutti i tipi di ticket. 
 

Via Stamira d’Ancona, 28 all’interno del Penny Market. 
 

Lun - Ven 8 - 13.15 e 15.30 - 19  ¤  Sabato 8 - 19 orario continuato 
 

Zona “Ville Turro” bus 44 e 56, MM1 Turro 

VITA DELLA COMUNITÀ 

La Parrocchia offre in locazione 
appartamento di 3 locali più servizi in 

viale Monza 224. Disponibilità immediata. 
Tel. 02.27005201, ore pasti. 

PROGETTO CITTÀ NUOVA 
Le offerte che verranno raccolte fino alla domenica 
dopo Pasqua (26/04), come frutto del cammino edu-
cativo alla sobrietà, saranno usate per sostenere il 
progetto Città Nuova e i molteplici interventi della Ca-
ritas di Precotto a favore di singoli e famiglie bisogno-
se (bollette luce, gas, affitti, prestiti, alimenti). Presso 
il Battistero della chiesa parrocchiale sono esposti 
alcuni pannelli illustranti le due iniziative ecclesiali. 

Parrocchia Angeli Custodi 
 

Incontri a cura del consultorio Kolbe 
 

Domenica 30 marzo h 16.30 “Autonomia e bullismo” 
 

Domenica 6 aprile h 16.30 “Genitori e suoceri” 
 

Via P. Colletta, 21 - Milano - Info: 02.55011625 

ARTE E CULTURA 
 

Incontro con 
Robert Oscar Lopez 

 
Cresciuto dalla madre e dalla sua compagna, il prof. 

Lopez, per la prima volta in Italia,  
affronta da diretto interessato il tema del matrimonio e 

delle adozioni gay 
 

MARTEDI’ 1 APRILE 2014 - Ore 21.00 
 

Palazzo Isimbardi 
Corso Monforte 1 / Via Vivaio 1 Milano 



 

 

24-31 marzo in Giordania da 1350 € p/p  
25-28 marzo weekend a Barcellona da 420 € p/p 
29/3 al 6 o 13/4 a Cuba da 1370 € p/p  
11-17 aprile Semana Santa a Siviglia da 710 € p/p 
25-27 aprile Roma: beatificazione papi √entro 10/3 
16-18 maggio in Corsica da 290 € p/p 
31 maggio-3 giugno a Londra da 550 € p/p 

BERARDI ROBERTO

 
 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 

Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - Tel. 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

travel-land srl 
 

viale Monza, 256 – 20128 Milano - tel. 02.27007393  
328.4292203 - email: eleonora@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

Via E. Breda 86, Milano tel. 022579774 / 3737173990 
www.lafornasetta.it      e-mail: lafornasetta@live.it 
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RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 

Elettrostimolazione 
Tecar - Ionoforesi - Tens 

Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Trattamento Shiatsu 

5% di sconto a chi 
si presenta 

con il giornalino 

Tutti i venerdì serate 
a tema con menù sfi-
ziosi ed animazione. 

 
Tutti i sabati 

menù classico 
con musica e balli 


